
 

SETTIMANALE  
DI POLITICA  
E COSTUME 

Autorizzazione del tribunale 
di Siracusa n.2/2003  

Spedizione in  

abbonamento postale 

Pubblicità inferiore al 70 % 

 
 

FONDATO NEL 1988 

N° 35/2017 

Domenica 3 settembre 2017 

Telefono 0931412883. Email: ifattisr@gmail.com -  tipografia EffeGrafica diretto da Salvo Benanti 

Strade scassate 1333 Corso Umberto +56 
Cinque anni dopo, scassate il 90 per cento delle strade  Nel mentre Corso Umberto sprofonda sempre di più 

Scala Reimann +948 
Cinque anni dopo un intervento economico ridicolo 

Anno 29 

Garozzo ha fallito in pieno. 

Sono un senzatetto politico 

Maurizio Landieri, estate agli sgoccioli. E’ stata una 
bella estate o siamo in linea con la crisi?  
Estate afosa, in tutti i sensi. Mi sono goduto la famiglia 
ed i luoghi incantevoli in cui viviamo. Ho portato in giro 
amici venuti da fuori. Ho scoperto, grazie ad un articolo 
de “I Fatti”, l’antica Siracusa ebraica, ho visto lo stupore 
e la meraviglia nei volti di miei amici, e mi continuo a 
chiedere perché non siamo tutti ricchi, con le meraviglie 
che ci circondano. 
Facciamo come l’Equipe 84 per 29 settembre? Ci 
siamo svegliati e non ho pensato a te…  
Mi sono svegliato ed ho in mente una città in cui gli 
amministratori facciano il minimo sindacale: strade 
pulite, decoro, sviluppo turistico, servizi efficienti. Non 
mi sembra di chiedere la luna. 
Ho sentito il sindaco che abbiamo che diceva in tv che 
lui era il sindaco del fare. Un’allucinazione?  
Queste cose non si dichiarano, si provano, dati e numeri 
alla mano. Se rileggiamo i punti del programma 
elettorale, vediamo che ben poche promesse sono state 
mantenute. 
Devi dire la verità, c’è un marziano nel Pd?  
L’ultimo marziano del PD, a Roma, lo hanno cacciato 
con atto notarile. 
Alessio Lo Giudice che fa, dove colla, con chi parla, è 
diventato buddista?  
Credimi, non lo so. Non ho la minima idea di cosa sia il 
PD siracusano, tra scismi, scissioni, lunghi coltelli, faide. 
Più che cronaca politica, sembra fiction. Ci rinuncio. 
Non è che abbiamo troppi avvocati che fanno politica a 
Siracusa? John Grisham, che non è l’ultimo arrivato, 
dice che la verità è sovrana, ma, come ogni avvocato sa 

bene, ci sono diversi modi di esprimerla. Insomma, 
stiamo freschi..  
Uno l’ho votato alle scorse amministrative, ma gli elettori 
hanno scelto altro. Io non credo che esista una professione 
che garantisca una buona formazione politica, e nemmeno 

un corso di studi. Avendo i capelli bianchi, sono per 
il vecchio metodo: si impara a far politica nel 
territorio, nel partito, facendo tanta gavetta, 
imparando i meccanismi della macchina 
amministrativa. Una volta c’era una selezione, 
adesso, con pochi click, ti ritrovi in parlamento. Non 
mi piace. 
C’è un premio. Dimmi una cosa che non ha già 
detto o scritto Enzo Vinciullo?  
Avendo l’onorevole Vinciullo una produzione 
industriale di dichiarazioni pubbliche e di attività 
politica, non mi pronuncio. Se una cosa non l’ha 
ancora detta, la dirà a breve.  
Coltraro sembra diventato Calimero. Non 
appena fiata c’è sempre chi lo “affuta”. Eppure 
non è il peggiore, anzi  
Confesso che, prima della sua elezione, lo 
sconoscevo. No, non è il peggiore, ma nemmeno il 
migliore. Diciamo che, se non è il peggiore, è 
difficile stabilire quanto sia merito suo e quanto 
demerito degli altri, che non brillano certo. 
Piccione e Tota sono fantastici, due personaggi  
Una antica conoscenza mi lega a Salvo Piccione, e 
devo dire che la persona ha cultura e qualità, anche 
spessore, migliore dei suoi predecessori nel ruolo, 
aspetto un po’ per giudicare. Su Tota mi astengo, 
l’ho conosciuto come sostenitore del rivale del 

Sindaco, alle scorse elezioni.  
Non ti hanno ancora chiesto di essere candidato? 
Grazie al cielo non ancora. Declinerei con garbo l’offerta. 
Non mi riconosco nelle attuali compagini. Mi sento un 
senzatetto politico. 

La Garozzo Band non ha rispettato quasi tutti gli impegni assunti nel 

programma presentato ai siracusani. Fra queste promesse non mantenute 

la più grave inadempienza, a nostro modo di vedere, è quella che riguarda il 

lavoro. Scrive Enrico Caruso: “Siamo all'allarme rosso, l'emergenza sta 

tutta in due numeri: disoccupazione al 25,7% e quella giovanile al 62,7% 

(fonte Confindustria) che si riferiscono al territorio di Siracusa e sono 

assolutamente in media ai dati regionali".  

Dati terribili. La disoccupazione si frena soprattutto aprendo cantieri di 

opere pubbliche, rimettendo in moto tutto l'indotto che sta dietro l'edilizia. 

La Garozzo Band ha fallito, anzi di più, ha perso finanziamenti che erano 

già di Siracusa, pensiamo ai 7,5 milioni che la Regione ci ha revocato lo 

scorso giugno, ma pensiamo anche a tutte quelle opere pubbliche già 

finanziate di cui parla l'ex assessore Liddo Schiavo che è chiaro nelle sue 

conclusioni: “Dimenticando di seguire quotidianamente queste pratiche—

afferma -  Siracusa ha perso oltre 20 milioni di euro”. Fatti due conti, la 

Garozzo Band senza battere ciglio e con una incompetenza davvero 

diabolica ha perso finanziamenti per complessivi 95 miliardi delle vecchie 

lire. Sarebbe bastato utilizzare questi fondi per aprire cantieri in quantità e 

dare respiro e una speranza a quel 62 per cento di giovani disoccupati che 

sono ormai alla disperazione.  

Persi finanziamenti e lavoro per quasi 100 miliardi 
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Il faro Murro (è carne) di porco? 
Villette pronte (Garozzo in giuria) 

IL FARO COM’E’ OGGI.. ..E COME LO VOGLIONO TRASFORMARE 

Sei offerte sono pervenute al bando 
demaniale per la concessione di 50 anni del 
faro di capo Murro di Porco e centinaia di 

progetti per il concorso di idee. Da 
indiscrezioni sembra scontato che ci sia un 

vincitore che sta già lavorando alla rifinitura 
delle scelte, insomma chiude anche l’ultimo 

tratto di costa prima di Fontane Bianche, ma 
qui non  si indigna nessuno, anzi tutti zitti e 
mosca che di scelta renziana si tratta. Sos, 
associazione ambientalista che interviene 

solo caso per caso e secondo il caso, ha 
proclamato una manifestazione di cui parla 
nel dettaglio Gregorio Valvo qui sotto. Una 

manifestazione di facciata per cercare di 
nascondere il fattaccio del Faro. Di questo e 

solo di questo, a nostro parere, si tratta.   
Nel merito, il concorso per la riqualificazione 

del Faro di Murro di Porco a Siracusa è 
infatti promosso da Young Architects 
Competitions in collaborazione con il 

Comune di Siracusa, Invitalia, Fondazione 
Patrimonio Comune, il Consiglio Nazionale 

degli Architetti, l’Università di Bologna, 
grazie al sostegno di Fiera di Rimini. Come 
detto prima sono stati presentati sei progetti 

e chi dovrà scegliere se non un’apposita 
giuria? Una giuria di cui, guarda caso, fa 

parte il Sindaco di Siracusa, Giancarlo 
Garozzo, unico politico presente. Direi che 
qualche sospetto sorge spontaneo. E poi la 

Garozzo Band tanto contraria alla Pillirina, 
tanto da votare delibere poi impugnate come 
illegittime, è invece tanto partecipativa sulle 

villette tutte attorno al Faro in questione.  

Riserva per un  giorno o paghiamo altri danni? 
Il 2 giugno il Plemmirio è diventato “riserva per un giorno” 
per iniziativa degli ambientalisti che si riconoscono nel 
Movimento “SOS Siracusa”. E’ stato presentato ai siracusani 
il piano degli eventi e dei partecipanti alla giornata che, per 
pretesa di molti, dev’essere considerata l’anticipazione di ciò 
che accadrà ( per alcuni certamente) nel prossimo futuro. Da 
un comunicato di SOS Siracusa estrapoliamo la 
comunicazione “per un giorno sarà attrezzata la nascente 
riserva “Capo Murro di Porco-Penisola Maddalena”, come 
se fosse già operativa. Sarà attivo dalle ore 10 alle ore 20, un 
servizio di collegamento via mare fra Ortigia (partenza 
piazzale della Darsena, Capitaneria di Porto) alla Punta del 
Pero, continuativo ogni 15 minuti.” Dobbiamo ammettere che 
si tratta di iniziative di ottimo livello per le presenze 
assicurate alla manifestazione. Però, a quanto si apprende 
non si tratta di lavoro organizzativo sostenuto da privati, 
perché come si fa sapere “L’evento è stato realizzato in 
collaborazione con il Comune di Siracusa e con l’Area 
Marina Protetta del Plemmirio”. Che un’amministrazione 
comunale sia tanto sensibile da sostenere simili iniziative è 
sicuramente un merito, però, sindaco e assessori dovrebbero 
sentire il dovere istituzionale di riferire ai cittadini qual è la 
situazione giuridica che regge l’impalcatura della futura 
Riserva Naturale. A chi non conosce i fatti evitiamo di 
raccontarli fino in fondo. Basta dire che la Regione Siciliana, 
nelle sue forme apicali, ha deciso che la riserva naturale non 
si possa sposare con i desiderata dei naturalisti siracusani e 
degli amministratori della città che li sostengono.  
Qualcuno deve avvisare i cittadini che è in atto un contenzioso 
tra l’impresa Elemata Maddalena srl (quella del resort 
progettato da realizzare alla Pillirina, per intenderci) e la 
cosa pubblica che decide se possono coesistere i progetti che 
gli ambientalisti ritengono incompatibile. Ecco una delle 
verità nascoste che circolano dal 26 maggio scorso. Il 
presidente del Consiglio comunale Santino Armaro ha inviato 
( ai consiglieri comunali, al dirigente dell’UTC, ingegner 
Emanuele Fortunato, alla segreteria generale dell’ente, al 
sindaco di Siracusa e al dipartimento Urbanistica della 
Regione siciliana) una comunicazione di dovere che lascia 
perplessi molti. Leggiamo cosa scrive Armaro con protocollo 
836: “ Comune di Siracusa art.27 L.R. 71­del 78 richiesta 
intervento sostitutivo per approvazione piano di lottizzazione 
ditta Elemata Maddalena a seguito annullamento delibera 

consiliare n°118 del 4 agosto 2011; per i provvedimenti di 
competenza si trasmette copia della nota della Regione 
siciliana prot. N°10713del 18 maggio 2016, acquisita al 
protocollo 828 del 24/5/2016,di pari oggetto, al fine di 
evitare l’attivazione dell’intervento sostitutivo da parte 
della Regione Siciliana.”  
Non vogliamo guastare la festa a chi pensa che la riserva 
del Plemmirio è cosa fatta, visto che ancora non l’ha fatto 
nessuno lo vogliamo fare noi, avvertendo che in questi 
festeggiamenti anticipati qualcosa non quadra e il rischio 
è che ancora una volta i cittadini che ignorano si vedano 
costretti a mettere mano al portafogli e pagare qualche 
centinaio di milioni di risarcimento a qualche impresa che 
si ritenesse danneggiata per colpa degli amanti 
dell’ambiente come noi. Attenzione, una cosa è l’amore 

spontaneo, altra cosa è amministrare i soldi della collettività. 
Il dirigente generale, Salvatore Giglione, ha fatto sapere al 
Comune di Siracusa che se non annulla subito la delibera 
118 del 2011 che ha impedito alla Elemata srl di realizzare il 
resort alla Pillirina lo farà il commissario ad acta che sarà 
inviato da Palermo.  
Vorremmo entrare nei dettagli, però riteniamo di avere 
scritto anche troppo, almeno per ora. Per favore qualcuno 
parli e smentisca questo articolo e la nostra impressione  che 
si potrebbe rischiare di ripetere il “caso Open Land”, dove 
tutti ( amministratori, esperti e avvocati ambientalisti ) 
assicuravano che il Comune  non avrebbe mai pagato un 
euro di risarcimento. Dobbiamo ripetere com’è finita?  
 

Gregorio Valvo 

La parte in malafede degli ambientalisti 
siracusani prende cantonate in serie. Lo 
dimostrano gli ultimi accadimenti sulla 

Pillirina e quello che c’era profeticamente 
scritto in questi articoli dell’estate 2016.   
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LA MARINA 
Ho fatto una 
passeggiata al Foro 
Vittorio Emanuele II o 
Foro Italico, la 
cosiddetta passeggiata 
pensile della marina 
dei siracusani, 
banchina alberata 
realizzata nel 1836 
che è delimitata fra il 

mare e i bastioni spagnoli sui quali decorre, 
dalla porta marina realizzata nel 1599, il 
Passeggio Adorno (o Passeggio Aretusa) 
creato nel 1865 che dall’alto domina la 
banchina. 
Il 7 maggio 2016, nell’ambito dei lavori di 
ristrutturazione del porto grande per cui sono 
stati stanziati complessivamente 28 milioni di 
euro è stata inaugurata la ristrutturazione 
della suddetta banchina del 1836, alla 
presenza di illustri esponenti politici della 
Regione Sicilia e del Comune di Siracusa ed 
essendo il governo regionale e il Consiglio 
Comunale di Siracusa di centro-sinistra gli 
onori, e gli oneri, di casa spettavano, di 
diritto, principalmente al deputato regionale 
del PD Bruno Marziano assessore regionale 
alla Formazione e Pubblica Istruzione e al 
sindaco di Siracusa, sempre del PD, 
Giancarlo Garozzo che ha materialmente 
inaugurato, con il taglio del nastro, il restyling 
della banchina Foro Vittorio Emanuele II o Foro 
Italico. Banchina ristrutturata in maniera 
moderna per accogliere imbarcazioni di grande 
stazza e progettata per resistere all’azione del 
mare. Talmente moderna, infatti, anche 
nell’estetica in quanto nulla delle nuove 
attrezzature contemporanee applicate ricorda gli 
antichi splendori della banchina nata nel 1836. 
La banchina si caratterizza per la presenza di 
lampioni e di panchine cubiche in cemento 
armato di stile recente per cui della banchina del 
1836, che anticipa i bastioni spagnoli ed il 
predominante Passeggio Adorno del 1865 
protetto sul ciglio di tali bastioni da una lunga 
ringhiera in ferro battuto non è stato richiamato 
nulla del periodo di nascita. Lampioni e 
panchine forse più adatte ad illuminare e fare da 
cornice alla pista ciclabile di Siracusa o delle 
banchine di un porto di più moderna costruzione 
o di un porto commerciale non certamente per il 
restauro di una banchina storica del 1836 che ha 
la prevalente funzione di un porto turistico. Ritengo, a mio 
modesto avviso, che dei lampioni eleganti e delle panchine 
in ferro battuto ed un mosaico lungo il rettangolo della 
banchina avrebbero in modo meglio attinente alla storia di 
Siracusa celebrato tale sito storico. Le stesse bitte avrebbero 
potuto richiamare esteticamente quel periodo e le colonne 
attrezzate per l’erogazione dell’energia elettrica e 
dell’acqua per le imbarcazioni potevano essere oggetto di 
un camouflage d’epoca. 

IL PONTE UMBERTINO 
Nulla che ricordi anche il Ponte Umberto I, classificato fra i 
30 ponti più belli d’Italia, che unisce l’isola di Ortigia a 
Siracusa con il proseguente Corso Umberto I; ponte in 
muratura intercluso fra due ali di fine ottocento con 
presenza di adeguati lampioni d’epoca in ferro battuto a due 
e tre braccia con sistema di illuminazione sferica, che 
sostituì il precedente ponte ligneo, i cui lavori, sorvegliati 
dall’ingegnere Mazzarella e dal suo assistente l’ingegnere 
Di Chiara, su un progetto proposto dall’ingegnere Rosano, 
hanno avuto corso tra l’1 ottobre 1867 ed il 1870. Ponte che 
successivamente è stato in più occasioni oggetto, anche fino 
a pochi anni fa, di opere di restyling. Un altro bell’esempio 
dei caratteristici sistemi di illuminazione dell’isola di 
Ortigia con base al suolo sono presenti nel Palazzo 
Giovanni Vermexio, detto anche Palazzo del Senato, 
realizzato trai il 1629 e il 1633, dallo stesso Giovanni 
Vermexio, ultimo architetto di una famiglia di architetti 
spagnoli insediatasi in quel periodo a Siracusa. Storico 
palazzo che è, attualmente, la sede del Municipio della Città 
di Siracusa e degli uffici del Sindaco. Proprio ai lati 
dell’ingresso di questo splendido edificio vi sono due 
meravigliosi lampioni in ferro battuto a cinque braccia con 
sistema di illuminazione sferica che ricordano quelli 
collocati ai lati del ponte Umberto I. 
Ed esattamente di fronte al palazzo Vermexio, a pochi metri 
di distanza, c’è il Palazzo Beneventano del Bosco un 
palazzo ottocentesco, considerato uno dei palazzi più belli 
della città, opera dell’architetto siracusano Luciano Alì, il 
cui ingresso è contraddistinto da una pavimentazione con 
uno splendido mosaico e l’ingresso illuminato da un 
lampadario a lanterna in ferro battuto (foto numero 4) che 
avrebbe potuto essere d’ispirazione per l’ipotetico mosaico 
da applicare al rettangolo del Foro Italico-Vittorio 
Emanuele II, un dolce gioco geometrico che ravviverebbe il 
paesaggio con una differente visuale osservata dai 
passeggiatori della banchina, quelli del sovrastante 
Passeggio Adorno e dei diportisti che attraccano nella 
nostra banchina. 

IL TRAFORO 
Ho proseguito, la mia passeggiata, attraversando il traforo 
(Corso Vittorio Emanuele II) che si trova ai piedi del punto 
più alto dei bastioni spagnoli; corso-traforo famoso per 

accogliere un giardino secolare illuminato da coerenti 
lampioni d’epoca a con un solo braccio con sistema di 
illuminazione a lanterna sempre in ferro battuto in cui sono 
presenti l’edificio della Guardia Costiera e l’ingresso 
dell’acquario tropicale di Siracusa la cui uscita sbocca 
all’interno della Fonte Aretusa. Pertanto, nel breve 
percorso dalla banchina del Foro Italico-Vittorio Emanuele 
II al Traforo-Corso Vittorio Emanuele II c’è un 
disarmonico passaggio da un aspetto in parte moderno ad 
un coerente aspetto integralmente attinente all’epoca di 
nascita. Dal Traforo-Corso ho percorso la via di 
competenza demaniale e non comunale, che lambisce il 
mare e la Fonte Aretusa. 
E proprio in prossimità dei cosiddetti sette scogli il 
demanio ha affidato ad un privato una concessione 
immateriale per l’applicazione di una terrazza solarium che 
ben si inserisce nel contesto paesaggistico. Concessione 
che riprende le modalità di quelle autorizzate fra la fine del 
XIX e l’inizio del XX secolo d.C., per consentire ai 
siracusani di andare al mare considerato che con i sistemi 
di trasporto di quei tempi era alquanto difficoltoso, se non 
impossibile, raggiungere le attuali Arenella e Fontane 
Bianche. 

IL TEATRO 
Quindi ho prolungato la mia passeggiata fino ad arrivare in 
Piazza Duomo, attraverso l’adiacente Piazza Minerva mi 
sono introdotto in via Roma di cui in una suggestiva via 
collaterale, la via del Crocifisso il comune ha concesso a 
ristoratori locali di mettere dei tavolini all’aperto che danno 
un aspetto molto caratteristico e piacevole a questa via 
curvilinea; fermo restando che i vicoli di Ortigia non 
possono essere esclusivamente luogo di apertura di 
appendici di ristorazione ma è necessario individuare vicoli 
dedicati all’apertura di appendici culturali come ad esempio 
gallerie d’Arte dove lì si che è possibile dare vita anche a 
manifestazioni d’arte moderna, manifestazioni che possono 
comunque esprimersi anche in spazi aperti. Ma avanzando 
sempre per via Roma arrivo in prossimità del Teatro 
Massimo Comunale di Siracusa la cui costruzione, 
avvenuta sui resti di edifici ecclesiastici distrutti dal 
terremoto del 1693, iniziata nel 1871 ed affidata 
dall’architetto Antonio Breda si è conclusa nel 1887 con la 
conduzione dei lavori affidata all’Ingegnere Giuseppe 
Damiani Almeyda.  
Il teatro ha un prospetto architettonico maestoso e raffinato 
in stile classico neorinascimentale il cui ingresso per le 
allora carrozze è illuminato da lampioni in ferro battuto a 
tre braccia con sistema di illuminazione sferica richiamano 
quelli del Palazzo Vermexio e del Ponte Umberto I  e i lati 
sono uniti da una facciata, unica nel suo genere, posta ad 
angolo di 45° coronata da un timpano recante un’aquila 

Siracusa, gioiello lacero e vilipeso 
La passeggiata-cammeo di Emilio Zuccarini, tutte le ricchezze di Siracusa, 
molte ignote agli stessi siracusani. Un nuovo look non s’addice ad Ortigia 

dalle ali spiegate antico simbolo della nostra 
città. Facciata oggetto di concessione 
immateriale per un esercizio commerciale di 
ristorazione di cui i classici arredamenti 
costituiti da vasi con piante, ombrelloni 
tavolini con sedie di cui uno inserito in una 
cavità architettonica della facciata ne 
occupano e ne ostruiscono la visuale. Un 
teatro comunale in stile neo-rinascimentale, 
o in altro stile, è un luogo sacro, una 
sacralità laica e culturale, un luogo 
intoccabile la cui facciata storica non può 
essere oggetto di concessioni immateriali per 
fini commerciali privati la cui rendita per le 
casse comunali, oltretutto, è di modesta 
entità. Concessione impossibile da 
autorizzare anche a cifre superiori. 

LE NOSTRE RICCHEZZE 
Siracusa, che è stata la capitale della Magna 
Grecia è una città che possiede: 
- il 40% del Patrimonio Siciliano 
dell’Unesco con 3 siti: Siracusa, la 
Necropoli di Pantalica, le Città tardo-
barocche della Val di Noto fra cui Noto e 
Palazzolo Acreide e la Val di Noto.  
- 5 siti archeologici nella città di Siracusa 
che corrisponde al maggior numero di siti 
archeologici per singola città della Sicilia; 
- 18 siti archeologici della Provincia di 

Siracusa che corrisponde al maggior numero di siti 
archeologici per singola Provincia della Sicilia, per 
un totale, quindi, di 23 siti archeologici. 
In questo contesto l’isola di Ortigia la cui superficie è 
inferiore ad un km quadrato è un concentrato di siti 
storici che vanno dall’ VIII secolo a.C. agli albori del 
XX secolo d.C. per cui ogni angolo o zona 
rappresenta un’epoca che ricopre questo arco di 
tempo. 
Attraverso Ortigia la cultura e la democrazia greca 
sono arrivate in Italia, in Europa e nel Mondo 
Occidentale. Attraverso Ortigia San Pietro, arrivato 
da Malta, ha portato il Cristianesimo in Italia, in 
Europa e nel Mondo Occidentale. Nulla che sia 
estraneo a questo contesto storico può fare parte di 
Ortigia. La modernità deve appartenere alle 
infrastrutture che devono mettere in sicurezza o 
recuperare le componenti urbanistiche secondo le 
norme vigenti, non nell’aspetto esteriore. Siracusa ha 
le competenze culturali, che conoscono perfettamente 
ogni pietra, via o edificio di Ortigia, per realizzare 
tutto ciò. Ciononostante quella parte di cultura che 
riesce ad inserirsi fra gli scranni del Palazzo 

Vermexio deve interagire con diversificate logiche politiche. 
Logiche che consentono, ancora oggi, dove Siracusa è 
protesa a diventare un importante polo turistico, a lingue e 
strutture di cemento, perimetri di asfalto ed improponibili 
strutture architettoniche moderne, di insediarsi in questa 
isola unica al mondo di cui l’esempio più lampante è il 
Parcheggio Talete intitolato al filoso greco del VII secolo 
a.C. il cui nome è stato accomunato ad una enorme struttura 
in cemento armato, paesaggisticamente e culturalmente non 
sostenibile, collocata sulla costa a pochi metri dal mare che 
non ha nulla di attinente con l’illustre vita di Talete e 
l’illustre storia di Ortigia. Proprio di fronte a tale parcheggio 
sul Lungomare di Levante Elio Vittorini, che, in questa 
zona, ha perso la sua principale funzione toponomastica di 
lungomare in quanto il mare non si vede più perché c’è il 
Parcheggio Talete sono presenti, in prossimità di rovine 
archeologiche, una sequela di lampioni in ferro battuto a 3 
braccia con sistema di illuminazione a lanterna simili a 
quelli del giardino del Corso-Traforo Vittorio Emanuele II. 
Ecco il sistema di illuminazione che avrebbe dovuto essere 
preso in considerazione per illuminare la banchina del Foro 
Italico, sistema che si sarebbe armonicamente coniugato con 
quello conseguente del Giardino del Corso-Traforo Vittorio 
Emanuele II. Originariamente la banchina era illuminata, 
infatti, proprio da lampioni in ferro battuto.  

NIENTE MODERNITA’ IN ORTIGIA 
Ortigia, pertanto, deve essere ricondotta ad una restitutio ad 
integrum di tutti i suoi antichi valori e splendori ed ancor 
più perfezionata, in alcuni casi, come quello della banchina 
del Foro Italico, seguendo gli schemi dell’epoca di 
riferimento.  
L’unica struttura moderna tollerabile che attesti la presenza 
del XXI secolo, è, esclusivamente dal punto di vista 
funzionale, il ponte di Santa Lucia realizzato in stile 
moderno ed inaugurato definitivamente nel 2004, in stile 
moderno, in previsione dell’abbattimento del ponte dei 
Calatafari. Ponte di Santa Lucia il cui decorso parallelo al 
Ponte Umberto I provoca una dissonante visione fra un 
ponte ottocentesco e un ponte che in un simile stile avrebbe 
dovuto essere realizzato.  
Il terzo ponte di Ortigia, il ponte dei Calafatari, infatti, è 
stato recentemente demolito perché pericolante (è la tesi dei 
demolitori non condivisa da altri tecnici ndr)  e tutta l’area 
circostante sarà bonificata e pare sia stato già deciso che 
prenderà tutto un altro aspetto. Tutto ciò che ha una 
sembianza differente da ciò che Ortigia o altri siti storici di 
Siracusa dovrebbero in realtà avere è ben percepito dagli 
osservatori esterni il cui giudizio può decretare il successo o 
meno di un determinato settore turistico. Gli aspetti 
innovativi o futuristici vano riservati ad altri siti da 
costituire ex-novo o soggetti ad opere di restyling come i siti 
sportivi o il viadotto della Targia.             Emilio Zuccarini 
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Diventa una esigenza avere uno spazio che consenta a chi ci 
legge di poter replicare o di poter dire la propria opinione su 
quello che è già stato pubblicato dal nostro giornale. 
Naturalmente chiediamo repliche stringate, o comunque 
compatibili con la necessità di dare visibilità a tutti. 

Vitadacani 
Abbiamo appreso dal social Facebook del 
sequestro da parte dei NAS di 9 cani del Signor DP, 
in zona Fusco, un'area  a due passi dal   Teatro 
Greco e confinante con il centro sportivo Match Ball, 
ma alla quale si accede  dalla parte opposta  e solo 
se si conosce bene la zona e quindi la stradina per 
accedervi. Abbiamo chiesto informazioni ed è stato 
possibile entrare e parlare con le persone presenti. 
Due signori ci hanno spiegato che  nei giorni scorsi 

o meglio nelle settimane precedenti il sequestro del 22 Agosto u.s., 
la signora Ilaria Fagotto che loro conoscevano da anni, 
accompagnata da persone diverse si era recata in quel sito  
elargendo croccantini e antiparassitari  e promettendo di dare una 
mano con altre volontarie all'anziano settantacinquenne, signor  
DP,  nella gestione  dei suoi  cani. Lo stesso DP infatti aveva 
chiesto aiuto perchè da solo non riusciva più a gestire i suoi cani in 
quel sito e quelli che deteneva in campagna nei pressi di Floridia. 
Poi, invece di ricevere aiuto dalle volontarie che erano andate sul 
luogo nei giorni precedenti, all'improvviso il 22 Agosto  u.s.  la 
Fagotto era  tornata accompagnata da altre due donne, da due  
medici dell'ASP e da due Carabinieri  dei NAS che avevano 
proceduto al sequestro dei suoi cani. Pare che questo intervento 
dei NAS e dell'ASP sia  stato il frutto di “ infinite  sollecitazioni di 
Ilaria Fagotto” come scrive  in un post sul social FB, Cettina Sirugo 
dell'Associazione Animalisti Italiani, che era presente all'operazione 
Fusco. Ilaria Fagotto adesso è la delegata per la Sicilia 
dell'Associazione IALP (International Animal Protection League) di 
Asti. Una neo associazione nazionale  presieduta da Roberto 

Brognano che  secondo le informazioni  scritte da chi ha  voluto 
questa operazione, dovrebbe 'scendere'  fino a Siracusa, dal 
profondo Nord (aggiungiamo noi) per risolvere il caso! E magari per 
farsi un po' di pubblicità, considerato che la Tutela dei Diritti degli 
Animali è diventata in molti casi solo spettacolo, video  e scandali? 
Prima ancora di aiutare concretamente gli animali si cercano  modi  
per rendere tutto uno spettacolo, spesso di pessimo gusto e alcune 
volte persino con squallidi riferimenti sessuali. Dopo l'operazione  
scandalo del 22 Agosto, pare che sul luogo sia andata  anche la ex 
Commissaria ENPA di Siracusa e si sia presentata come 
esponente della più importante associazione animalista ed abbia 
trovato tutto in ordine. Da ciò che leggiamo  sul social sarebbe 
quindi la seconda volta che la ex Commissaria si sia recata sul 
luogo. Una prima volta  prima del sequestro e una seconda volta 
dopo il sequestro. La nostra visita  sul sito definito 'Inferno Fusco' 
invece ci ha consentito  di vedere alcuni animali in buono stato (un 
cavallo, una capretta e due cani in libertà, un pastore tedesco 
dentro un locale con una inferriata che consentiva il passaggio 
della luce e dell'aria). Nei locali a pianoterra, dietro alcune  porte in 
ferro con piccole feritoie in alto, si sentiva un gran abbaiare di cani 
e non possiamo calcolarne il numero ed il loro  stato di 'benessere 
o malessere'. Pare siano cani di cacciatori. In alcune di quelle porte 
in ferro  vi erano attaccati dei numeri di cellulari. Ci è stato detto 
che servivano  per chiamare i proprietari in caso di controlli da 
parte dell'ASP o della Polizia Giudiziaria. Siamo convinti che, se in 
quel luogo vi sono  maltrattamenti come affermato da chi ha voluto 
l'operazione  Fusco, non spetta a noi  emettere sentenze  e gridare 
allo scandalo. Spetta chiaramente a tutte le Autorità preposte 

Aspettando la verità su contrada Fusco 
accertare i fatti. Pare che il Comune di Siracusa, il Sindaco in 
primis e l'Ufficio competente non siano stati informati  
preventivamente dell'operazione che è stata messa in atto. 
Operazione   invece  conosciuta da  moltissimi  volontari e 
rappresentanti di associazioni animaliste, visto che se ne era 
discusso  a fine Luglio durante una riunione del Meetup locale  
M5S sul randagismo,indetta da Costantino Messina. All'incontro 
aveva partecipato la Fagotto e Amelia  Loreto  Lutri, ex 
Commissaria ENPA di Siracusa ed altri animalisti. Allo stato 
attuale possiamo solo attendere di conoscere l'esito 
dell'operazione che sicuramente ha comportato la  stesura di un 
verbale dove saranno state esposte dettagliatamente  le 
condizioni dei cani  del signor DP, verbale che  entro le 48 ore 
deve essere stato trasmesso al PM, non presente all'operazione. 
L'assenza del PM è dovuta certamente  al fatto che  l'operazione è 
stata  condotta dagli agenti  di Polizia Giudiziaria  come urgente e 
necessaria a seguito delle già dette 'infinite sollecitazioni' della 
delegata IALP, Ilaria Fagotto. Durante la nostra visita al Fusco non 
ci siamo avvicinate al locale sequestrato perchè non era presente 
il proprietario e poiche' sicuramente sono stati apposti dei sigilli 
(virtuali o materiali), non volevamo minimamente creare alcun 
problema. Restiamo fiduciosi  nell'iter  che seguirà la Giustizia e  
speriamo che adesso le vere volontarie diano un aiuto concreto  
nel curare e sfamare quelle creature sequestrate e tuttora chiuse 
in quel locale che hanno fotografato, filmato e pubblicato nel social 
Facebook. Locale che ad occhio non  riteniamo essere idoneo per 
tenere rinchiuse creature protette dalla Legge.                     

Elena Caligiore 

Cancelleri coi soldi della Regione 
ha assunto 35 “attivisti grillini” 

Riceviamo e pubblichiamo: 
Voglio portare all’attenzione del vostro 
giornale questo articolo di Repubblica che 
spiega chi sono i grillini siciliani: “IL CASO 
più eclatante è quello del movimento 5Stelle. 
Qui, con le nuove regole della spending 
review all’Ars, i collaboratori esterni sono 
passati da 12 a 26. I nuovi, alcuni con contratti 
part time, sono soprattutto avvocati o laureati 
in Giurisprudenza. Già, perché se fin 
dall’inizio della legislatura i parlamentari 
grillini avevano assunto dodici collaboratori 
esterni con contratti subordinati, pagandoli con 
i 2.400 euro mensili (a deputato) destinati 
secondo le vecchie regole al funzionamento 
del gruppo parlamentare, adesso con i soldi 
per i portaborse (altri 3.180 euro al mese per 
deputato, garantiti sino alla fine della 
legislatura) hanno allargato il cerchio. 
“Allora – dice il capogruppo Giancarlo 
Cancelleri – abbiamo chiesto ai nostri 
sostenitori di poter utilizzare i fondi dei 
portaborse per rafforzare l’ufficio legislativo e 
il lavoro nelle commissioni e per rispondere 
alle continue sollecitazioni che riceviamo dai 
cittadini”. 
Fatto sta che adesso, a sentire i malevoli, nelle 
stanze dei grillini all’Ars sono più i 

collaboratori che le 
sedie. Rafforzato 
l’ufficio stampa con 
l’ingresso di Maria 
Chiara Graziano, 
ma anche l’area 
legislativa con una 
decina di avvocati o 
laureati in 
Giurisprudenza 
provenienti da tutta 
la Sicilia. Tra questi, 
Loriana Muncibì, 
classe 1982, di Gela 
e per anni avvocato a 
Piacenza, assunta 
direttamente dal 
capogruppo 
Cancelleri. Mentre è 
rientrata al gruppo 
5Stelle Samantha 
Busalacchi, attivista 
storica del 

Movimento, prima assunta nell’ufficio di 
presidenza con Antonio Venturino e che 
torna a occuparsi della segreteria. 
Proprio con Venturino, in aula, si è 
consumato un botta e risposta dai toni 

aspri. A iniziare è stato il vice presidente 
dell’Ars che l’anno scorso ha lasciato in 
polemica il movimento di Grillo. “Anche i 
grillini hanno speso soldi per i portaborse – 
ha detto Venturino durante la discussione sul 
bilancio interno dell’Assemblea – Loro 
utilizzano 3.180 euro a deputato, di questo 
però non parlano mai…”. Immediata la 
replica del capogruppo di M5S Cancelleri: 
“Aveva promesso ai cittadini di restituire 
parte della sua indennità. Finché non lo farà 
non siamo disposti a prendere lezioni da lui”. 
E oggi Venturino ha rincarato la dose: i 
portaborse che “i grillini si sono affrettati ad 
assumere e contrattualizzare entro il 31 
dicembre 2013 sono ben 26 tra vecchi e 
nuovi. Mi viene naturale chiedere con quali 
soldi vengano pagati, se con il bilancio che 
ieri hanno populisticamente criticato davanti 
alle telecamere o con soldi che arrivano da 
altri bilanci? Quando si fa le verginelle della 
politica, occorre intanto avere la coscienza 
pulita e mi pare evidente che non sia così 
dato che al loro seguito ci sono più 
portaborse che deputati”. 
I contratti dei nuovi assunti? Cocopro da 
1.400 euro netti al mese. Una cosa è certa: la 
legge sul controllo della spesa del 

Parlamento votata qualche settimana fa 
all’Ars e che garantisce i contratti in corso al 
31 dicembre, ha aperto la corsa alle nuove 
assunzioni un po’ in tutti i gruppi 
parlamentari: dall’Udc all’Mpa, dal Pdl al Pd 
ad Articolo 4. E questo nonostante il 
Parlamento siciliano sia l’unico in Italia che 
può contare su 85 collaboratori interni fissi”. 
Ma di cosa stiamo parlando? Assunti attivisti 
grillini pagati con fondi pubblici e con 
giustificazioni ridicole. Oggi sono arrivati a 
35 assunti, sempre pagati coi soldi miei e 
degli altri siciliani. Traccheggi traccheggi 
traccheggi, peggio degli altri visto che 
vogliono spacciarsi per deputati che 
restituiscono i soldi pubblici. Un falso, 
ripetuto come un mantra. E il geometra 
Cancelleri di Caltanissetta che fa assunzioni 
personali a Gela, ne vogliamo parlare? 

Antonio Saracino 
In sostanza il signor Cancelleri, candidato a 

governatore dei Cinque Stelle ha utilizzato 
fondi pubblici, e quindi anche dei cittadini e 

quindi anche nostri, per assumere 35 attivisti 
grillini dal 2012 ad oggi alla Regione. Cioè 

predica bene ma razzola male. Se diventa 
natore che fa, assume 300 0 3000 grillini 

sempre coi nostri soldi?  
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Marcello Lo Iacono, nato a Palermo residente 
a Siracusa da quanti anni? 
Sono residente dal 1968 quando fresco di 
diploma iniziai a lavorare a Siracusa, che è 
diventata definitivamente la mia Città nel 
momento in cui i miei pregi e difetti palermitani 
sono diventati pregi e difetti siracusani.    
Restiamo sugli ultimi tre sindaci. Bufardeci, 
Visentin e Garozzo. 
Hanno avuto tutti e tre la possibilità di governare 
il cambiamento della Città,  ma si sono 
impantanati spendendosi  in progetti non 
realizzabili o non realizzati (rigassificatore, IV 
polo universitario, Polo del Mediterraneo, Project 
financing per l'ospedale etc) ed in progetti che 
potevano dare certezze e che invece sono ancora 
in alto mare (Piano Paesaggistico, 
pubblicizzazione dei servizi, lavori delle 
banchine del porto, autorità portuale, stazione 
degli autobus, collegamento con l'aeroporto di 
Catania, parco della Neapolis, 
internazionalizzazione di Siracusa etc).   
Sei un cittadino attivo, segui i problemi della 
città, sei sempre pronto a dare una mano. 
Eppure chi amministra ti vuole far passare per 
un rompiscatole. 
Problemi loro. Problemi di chi pensa di 
raccontare balle alla Città e di presentarsi alle 
prossime prove elettorali con le medagliette che 
non ha. Comunque vi sono, ad onor del vero, 
alcuni Assessori e Funzionari con cui 
quantomeno dialoghiamo, ma è una sofferenza 
continua poter cavar qualcosa in questa selva 
burocratica e con il valzer dei dirigenti. 
Le località balneari sono in balia di se stesse ed 
anche questa estate lo ha dimostrato. Cacciata 
la Garozzo band cosa bisognerà fare, qual è la 
tua proposta? 
Bisognerà decidere il futuro di queste località al 
più presto. La proposta per la Penisola Maddalena 
l'abbiamo presentata da tanto tempo e prevede 
uno sviluppo turistico dolce che dia l'opportunità 
di vivere il territorio ai turisti, agli ospiti ed ai 
residenti. Credo che , con piccoli cambiamenti e 
rispettando le pecularità delle singole zone, 
potrebbe essere valido per gli altri Territori 
costieri.  Questa proposta prevede il collegamento 
marittimo permanente da Punta del Pero alla Città 
per aggirare le lunghe file all'ingresso della Città 
(esempio evidente di invivibilità a cui nessuno 
pone rimedio), il nuovo disegno della mobilità 
interna con nuovi collegamenti  che abbiamo 
presentato inutilmente agli ultimi Assessori alla 
Immobilità del Comune, per consentire, per 
esempio, ad un utente del Plemmirio di andare a 
Fontane Bianche e viceversa  senza prima andare 
in Città (follie nostrane). Per parlare di turismo 
occorre presentare un Territorio pulito con una 
raccolta rifiuti che funzioni e con un servizio che 
mantenga nel tempo il grado di pulizia. Si dovrà 
mettere mano alla sistemazione dell'ex Feudo di 
Santa Lucia, di proprietà comunale, più volte 
oggetto di impegni disattesi dell'Amministrazione 
e recuperare l'area della Lamba Doria facendone un 
centro di aggregazione e  piazza di una comunità. 
Dopo si potrà parlare di sviluppo dei Territori ma 
sicuramente nel rispetto ferreo dell'Ambiente e 
della sua salvaguardia, perchè è questa la nostra 
ricchezza nascosta.  
Da tempo immemorabile a Siracusa vanno 
avanti i fortunati in regime di monopolio. Oggi 
quasi dappertutto in siti culturali si sbatte sulla gestione 
di Kairos. Ma chi è Kairos e perché gestisce così tanto a 
Siracusa? 
Non ho mai approfondito la conoscenza sulla compagine 
societaria e la vera natura della loro presenza sul territorio, 
ma noto che il ritorno culturale dei siti a loro affidati è 
veramente minimo. Peccato perchè non colgono l'aspetto 
sociale del loro lavoro.   
L’impunità o l’immunità renziana sembrano sfociare 
nell’arroganza. Consiglieri indagati parlano ex cattedra, 
altri indagati organizzano manifestazioni all’antico 
mercato. Un tempo chi era indagato e/o rinviato a 

giudizio faceva un passo indietro 
Se si volesse fare un confronto tra i Consigli Comunali che 
si sono succeduti a Siracusa non si potrebbe fare a meno di 
notare che la caratura professionale, politica, sociale e 
culturale dei vari Consiglieri è via via andata a scadere a 
favore di soggetti che hanno profondamente deluso ed a 
favore di soggetti che non si sono serviti della loro giovane 
età per incidere su una vita politica cittadina scandita solo 
dai numerosissimi cambi di casacca e dalla giostra dei 
ruoli assessoriali. Con questo “lustru di luna” e con la 
mancanza di progettualità non si va da nessuna parte  e la 
Città di Archimede è destinata ad una lunga involuzione 

sociale e culturale. 
Arrivano i primi fondi per villa Reimann e 
restiamo sepolti dalle dichiarazioni. 
Abbiamo notato che tanti spintonano per mettersi 
una medaglietta. Save Villa Reimann, che come è 
noto raggruppa Cittadini ed Associazioni 
Culturali di prestigio, e che è stata megafono delle 
volontà testamentarie della gentildonna danese, 
non  ha rilasciato alcuna dichiarazione in quanto 
la nostra anima, seppur lieta per questo impegno 
tardivo per la ricostruzione della scala e la 
manutenzione della Villa, non può gioire appieno 
avendo cognizione che il Fondo Archivistico e 
Librario della Reimann, per ben note e circoscritte 
responsabilità si sta autodistruggendo. A nulla 
sono valsi finora gli ammonimenti al Sindaco ed 
al Segretario Comunale da parte della 
Soprintendenza Archivistica della Sicilia per 
sanare i gravi vulnus  che riguardano la gestione e 
la tutela del Fondo Archivistico Reimann. Saremo 
lieti di gioire quando tale scempio avrà fine.  
E’ oggettivamente un problema che la 
rappresentanza grillina locale sia modesta 
oltre che litigiosa? 
Si, è un problema; sia per loro, sia per la politica 
cittadina. Lo abbiamo visto nell'elezione 
precedente con il mancato successo di Marco 
Ortisi. Mi sarebbe piaciuto vedere all'opera i 
cinque stelle  in un Consiglio Comunale dove si 
fa fatica a distinguere tra maggioranza e 
minoranza e dove la minoranza muta 
continuamente a seconda che vengano o non 
vengano esaudite le legittime aspettative politiche 
di gruppi e sottogruppi.    
A Siracusa hanno deluso i consiglieri giovani 
in Consiglio comunale, sono sembrati giovani 
nati vecchi, consiglieri sudditi del capo 
Giovani? Non pervenuti. All'inizio sembravano 
tutti novelli restauratori: chi voleva annullare gli 
onerosi affitti che il Comune paga, chi voleva 
trasformare un costosissimo agglomerato di 
cemento in un parcheggio a Santa Panagia, chi 
voleva abbattere il Talete, chi voleva sostituire 
l'odioso asfalto con cui Visentin aveva seppellito 
Ortigia. Poi il nulla su questi buoni propositi; 
sono rimasti zitti pure davanti ai luna park ed alle 
feste paesane in Ortigia, alla ZTL  a fisarmonica, 

al Parco Archeologico non costituito dopo 
sessant’anni, agli incarichi retribuiti agli esperti che 
non dovevano costare una cippa, alla retribuzione 
dei Capi di Gabinetto rivelatisi successivamente 
inutili, alla furbizia delle migliaia di  riunioni delle 
Commissioni ed al successivo dimezzamento del 
gettone con il raddoppio dei componenti. Non sono 
intervenuti neanche nell'elezione di chi guardava a 
365°. Come dire giovani scimmiette che non 
vedono, non sentono, non parlano. 
Possiamo essere ottimisti? Siracusa 
sopravvivera’ anche alla Garozzo Band?  
Onestamente non lo so. La mia generazione aveva 
come sogno una Città a misura d'uomo, una Città 
vivibile, culturalmente viva attorno alle sue 
vestigie. Abbiamo permesso invece  che venisse 
costruita una Città brutta, sporca, caotica, cafona. 
Una Città di cui ci si vergogna a farla vedere agli 
ospiti ed agli amici, una Città in cui se hai di 
bisogno di un paio di punti per un dito tagliato devi 
trascorrere una giornata  al Pronto Soccorso, una 
Città in cui non sai mai quando passano gli 
autobus, dove vanno, quando vanno e che  
obbligano al coprifuoco in un orario in cui in una 

Città turistica si incomincia a vivere. Una Città che lascia 
migliaia di cani allo sbando, tanti poveracci all'addiaccio o 
nelle grotte, una Città che ha persino dimenticato i suoi morti 
e le sue memorie in un cimitero che i bombardamenti alleati 
non sono stati capaci di farlo diventare così come tutti lo 
vedono. 
Siracusa, non è difficile comprenderlo, sopravviverà  a 
questo sfascio e risalirà la china e nonostante sia una Città   
difficile credo che ci debba essere ancora l'opportunità di 
ritrovarsi un foglio bianco su cui potere riscrivere i nostri 
sogni. Spero che questo, se non riusciremo a farlo noi, lo 
possano fare quelli che ameranno Siracusa dopo di noi. 

Mi chiamo Marcello Lo Iacono 
e sono innamorato di questa città 

https://www.facebook.com/groups/siracusa.forum/permalink/1681946985181207/?comment_id=1682888971753675&reply_comment_id=1682896158419623&notif_t=group_comment&notif_id=1503933807977018
https://www.facebook.com/groups/siracusa.forum/permalink/1681946985181207/?comment_id=1682888971753675&reply_comment_id=1682896158419623&notif_t=group_comment&notif_id=1503933807977018
https://www.facebook.com/groups/siracusa.forum/permalink/1681946985181207/?comment_id=1682888971753675&reply_comment_id=1682896158419623&notif_t=group_comment&notif_id=1503933807977018
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Mi piace molto che gli ambientalisti siracusani siano 

mobilitati in difesa dell’istituzione della riserva della 

Pillirina anche se personalmente, sono per la teoria che la 

tutela del territorio debba sembra ricercare comunione con 

lo sviluppo economico della comunità che in quel territorio 

deve viverci, lavorare e trarne beneficio. Non mi piace 

affatto che chi è così attento alle sorti del territorio non trovi 

motivazioni e agisca di conseguenza per le questioni 

ambientali che riguardano la Città come, per l’appunto, 

l’igiene urbana. Non mi pare neanche sufficiente che ogni 

tanto un pò di volontari si ritrovano a pulire l’Anfiteatro 

Romano o che i Marines di Sigonella vengano più volte a 

pulire il Castello Eurialo, tutti facendo opera meritoria, ma 

senza risolvere il problema per il quale si sono mobilitati, 

che si ripresenta  puntualmente alla ricrescita delle erbacce. 

Insomma, la questione ambientale sembra essere vissuta a 

Siracusa con una variabilità di azione che è quasi l’agire di 

un club che organizza attività sociali per occupare il tempo 

libero dei propri associati. Il bello è che, tra aria ammorbata 

da inquinamento industriale e riserve naturalistiche, che una 

volta istituite nessuno, se ne prende cura, Siracusa è una 

Città con un alto indice di abusivismo edilizio con un PRG 

che avrebbe dovuto essere rivisto e corretto, la dove 

distorce, e una pessima gestione dei rifiuti urbani che la 

nuova gestione dell’appalto comunale di ben 145 milioni di 

euro per i prossimi sette anni, difficilmente risolverà. Il 

perché le due cose camminano di pari passo e presto detto. 

E’ abbastanza ovvio che la dove non dovrebbero esserci 

case, chi ha redatto il capitolato di appalto non ha previsto 

nessuna raccolta rifiuti se non di prossimità e 

pertanto, il gestore del servizio raccolta, qualora 

viene chiamato ad intervenire per bonificare 

un’area, presenterà fattura per lavori straordinari. 

Che questo sia solo un aspetto dei tanti che 

quotidianamente fanno e faranno lievitare il 

canone mensile del servizio d’igiene urbana non 

deve farci dimenticare che il costo mensile del 

servizio stesso è di circa 2milioni al mese a carico 

delle casse comunali. Una cifra importante per un 

servizio importante e conseguentemente 

dovremmo pretendere che il servizio, a questo 

prezzo, sia di eccellenza e non come oggi, una 

schifezza. Che cosa succede oggi e cosa succederà da 

domani, pur essendo una domanda e una curiosità corretta 

da parte dei siracusani, in effetti è una questione inutile 

perché, il capitolato dei lavori non risolve ne gli elementi 

della partenza come, dove e quando raccogliere la 

spazzature, ne in che modo e dove smaltire o riciclare il 

rifiuto. In teoria, in capitolato è scritto che ci sarà la raccolta 

porta a porta ma, ad oggi, i cassonetti sono sempre li 

dov’erano a puzzare. Cambieranno le frequenze per lo 

spazzamento e per la raccolta, ci saranno strade di serie A, 

B, e C e ci saranno zone periferiche della Città che vedranno 

autocompattatori per la raccolta dei rifiuti solamente quando 

la massa della sporcizia sarà tale che servirà la pala 

meccanica per riempire i camion. Come succede oggi! 

Ortigia invece, si continuerà a pulire tre volte il giorno e 

nulla è previsto per migliorare il metodo di raccolta dei 

rifiuti dei vari ristoratori che, continueranno a fare puzzare i 

cassonetti che non scompariranno. Rimane anche un enigma 

il perché domani, come oggi, non si laveranno 

le strade di Ortigia ma, in generale, un pò in 

tutta la Città, continuando ad essere assente 

questo servizio tra i più utili in un’area 

turistica. Ecco, di tutto ciò gli ambientalisti non 

ne parlano o ne parlano poco, forse perchè 

l’IGM è quasi sempre sponsor dei tanti eventi, 

piccoli e grandi che si tengono a Siracusa? Il 

caso ha voluto che l’IGM si ri aggiudicasse per 

l’ennesima volta la gara di appalto del servizio 

d’Igiene Urbana del Comune di Siracusa e 

visto l’iter di aggiudicazione che è stato 

complesso ed è durato un paio di anni, è da 

ritenere che ne abbia avuto merito pienamente.  

Il problema, per così dire, è che la “zita “ è conosciuta. Se 

oggi Siracusa è una Città sporca e puzzolente, con una 

pseudo raccolta differenziata a cadenza bisettimanale che 

dopo il buon avvio, presenta una fase di stanca che non 

promette nulla di buono per il futuro, la domanda è: Perché 

dopo aver conosciuto l’IGM degli ultimi 50 anni, quella dei 

prossimi sette dovrebbe essere migliore? Se il buon giorno si 

vede al mattino, i primi tre mesi del nuovo appalto, fanno 

vedere Siracusa e dintorni sporca allo stesso modo di ieri e 

per quanto la colpa possa essere del nuovo gestore (che è 

sempre lo stesso), l’Amministrazione Comunale è il Sindaco 

in testa, preposti al controllo (esattamente come ieri) per 

adesso, hanno fallito clamorosamente anche sul versante 

Igiene Ambiente.   Enrico Caruso  

Ambientalisti monotematici 

Pensano solo alla “Pillirina” 
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Rifarei tutto quello che ho fatto: 
Non ho paura dei conigli mannari 

Simona Princiotta, la prima domanda è che 
fine ha fatto? Di lei non si sente più nulla, 
forse è stata normalizzata? 
Esiste un tempo per parlare, uno per urlare, uno 
per attendere, uno per tacere e osservare. Solo 
gli stupidi parlano sempre. 
Le sue 100 denunce sembrano restare nei 
cassetti. E’ così? 
I cassetti sono stati pieni per un po’, quando le 
chiavi delle serrature sono passate nelle mani 
di chi non è  legato al territorio  si sono 
svuotati Basta avere pazienza per vedere la fine 
di ogni cosa. Ed io ho imparato ad essere molto 
paziente.  
Scrive sempre nella sua pagina fb che non 
ha rimpianti. Eppure pensiamo che, visti gli 
accadimenti, ci sia qualcosa che avrebbe 
voluto fare e qualcosa che forse non avrebbe 
voluto fare.. 
Nessun rimpianto. Chiaramente adesso 
conosco l’inconsistenza politica, etica, morale 
ed intellettiva di alcuni soggetti. Se tornassi 
indietro rifarei tutto,  forse con più distacco. 
Molti suoi colleghi consiglieri comunali 
dicono che ha fatto la pazza non per 
questioni etiche, ma solo perché ambisce a 
candidarsi sindaco. Risponda 
Questi  pseudo colleghi non hanno la capacità 
di andare oltre al loro modus operandi. Il lupo 
della mala coscienza come opera pensa, questo 
è  il loro limite insuperabile. 

Nelle sue 100 denunce ha avuto la 
solidarietà di genere? Le altre donne le 
sono state vicine, le hanno dimostrato 
solidarietà? 
Ho avuto la solidarietà delle persone per 
bene, dei cittadini stanchi e delle donne 
intelligenti (senza complessi e rivalità). 
Sicuramente non ho avuto la 
solidarietà  delle donne omologate al 
"Sistema Siracusa" che si sono viste 
spiazzare da chi non riesce a parlare come 
loro il politichese. Donne che si erano 
costruite una finta immagine finalmente 
frantumata pubblicamente. In ogni caso, 
non cambierei mai la solidarietà  di una 
mamma o di una casalinga con quella 

di  qualche eletta,  frutto della casualità di 
una legge elettorale sbagliata.  
Lei è stata oggetto di attacchi mediatici 
molto violenti. Si è chiesta perché? 
Perché quando una donna non la si riesce 
ad abbattere sul campo di battaglia, i 
conigli fanno la cosa più vile e scontata del 
mondo e cioè tentano di screditarla come 
donna (se fossi stata un uomo non lo 
avrebbero potuto fare). Ma io li considero 
solo tentativi (economicamente 
costosissimi) mal riusciti. Boomerang 
tornati rapidamente al mittente. 
La sfida lanciata a Garozzo per un 
faccia a faccia non è stata mai raccolta. 
Garozzo dice ai suoi “che non le dà la 

confidenza” 
Lei non è  nato ieri, capisce bene che il 
Sindaco non può affrontarmi 
pubblicamente  perché si suiciderebbe. Sa 
bene che io darei ad ogni cosa il proprio 
nome, senza timori e con carte alla mano. 
Dopo, secondo me, avrebbe serie difficoltà a 
gironzolare per la città senza essere guardato 
male dai cittadini (cosa che in parte già 
accade). Dice che non mi dà la confidenza? 
Ma visto che lui si dichiara candidato a tutte 
le poltrone magari prima o poi questo faccia 
a faccia sarà obbligato a farlo. 
Ci dica sinceramente, sulle sue denunce ci 
sono anche state frenate governative? 
Mie denunce frenate ce ne sono state tante, 
ma è importante non aver mai permesso lo 
spegnimento del  motore. Certo qualcuno si 
è  dato e si dà ancora oggi molto da fare . 
A novembre ci sono le Regionali 
A breve non ci saranno  solo le regionali , 
ma anche provinciali, amministrative e 
nazionali. Vuole sapere cosa farò? Se sarò 
candidata? Dove? La rimando alla prima 
risposta 
In questo momento si ritiene soddisfatta, 
contenta, stanca? 
Sono soddisfatta, contenta e stanca. Penso di 
aver lavorato per Siracusa come nessun 
consigliere ha mai fatto.  Come dicono in 
modo strumentale gli addetti ai lavori "si 
possono condividere o meno i miei metodi", 
ma il mio lavoro incondizionato è  sotto gli 
occhi di tutti.  
E chi sostiene che l’ho fatto con secondi fini 
fa solo chiacchiere, dovrebbe essere in grado 
di dimostrare questa accusa che è tanto falsa 
quanto scontata. 
 

Questa intervista a Simona 
Princiotta risale a sei mesi addietro, 
ma coi fatti che accadono e quelli in 
procinto di accadere, ci sembra di 

estrema attualità. 

L’avvocato Ezechia Paolo Reale: 
Io sono qui, a disposizione della città 
Scrive a marzo 2017, Ezechia Paolo Reale:  
Non tanto tempo addietro, era solo il 2013, Siracusa ha ricevuto e 
rifiutato una proposta seria. Una candidatura, la mia, supportata 
da persone che avevano superato la sterile ed anacronistica 
contrapposizione tra destra e sinistra, ma non si vergognavano di 
affermare la propria appartenenza ad un’area culturale cosiddetta 
di destra o di sinistra; caratterizzata da un programma elaborato 
insieme ai cittadini e fondato su cinque valori chiave (CLIPS: 
Competenza, Legalità, Indipendenza, Partecipazione e 
Solidarietà); improntata all’impegno personale e diretto 
verso la comunità di persone che avevano già un 
proprio ruolo nella società, e proprio per questo 
offrivano garanzia di solidità e di efficienza; indirizzata 
a garantire un ruolo paritario in politica all’impegno 
delle donne, come veniva reso chiaro dalla 
composizione perfettamente paritaria della lista, dove 
erano candidati, credo unico caso in Italia, 20 donne e 
20 uomini, nonostante i politici, o politicanti, esperti 
affermino costantemente che gli uomini “portino” molti 
più voti delle donne. Quella proposta, guardata con 
boriosa e superficiale superiorità dai puristi della 
tastiera e dai professionisti della politica, ebbe 
successo, seppur parziale. La potente armata del 
centrodestra, composta da Forza Italia di Stefania 
Prestigiacomo, Cantiere Popolare di Pippo Gianni e 
UDC (con insegna civica) di Edy Bandiera, fu esclusa 
dal ballottaggio, da quella banda di dilettanti della 
politica, ma professionisti della vita normale. La lista di 
Progetto Siracusa, quella che non doveva superare il 
5% perché non aveva identità politica ed era composta 
da troppe donne, superò addirittura quasi tutte le liste, 
comprese quelle di potenti partiti, piazzandosi al terzo 
posto assoluto. I professionisti della politica si avvidero 
subito del pericolo e si compattarono al ballottaggio; 
strinsero accordi, negandoli contro ogni evidenza, per 
ottenere assessori o presidenti di consiglio o di 
commissione o chissà cos’altro e riversarono tutte la loro forza 
sull’unico candidato appartenente al loro mondo che era rimasto in 
gioco, l’attuale sindaco Giancarlo Garozzo. Nonostante questo, 
anche al ballottaggio moltissimi cittadini, oltre 16.000, sostennero 
ancora quella proposta e la corazzata dei politici ebbe difficoltà a 
mettere la prua davanti all’agile ed elegante imbarcazione civica. 
Tante astensioni ed un piccolo scarto di voti consegnarono 
democraticamente la città all’attuale Sindaco ed ai politici che, a 
quel tempo, lo supportavano, tra i quali figuravano in primissimo 
piano i protagonisti degli ultimi 40 anni di politica siracusana. Poi è 
stato tutto un susseguirsi di salti sul carro del vincitore, di litigi a 
bordo della corazzata, di armistizi e proclami, di cambi di assessori 
e di fallimenti amministrativi. 

Per la nemesi che immancabilmente punisce nel tempo ignavi e 
sedicenti furbi, la città ha subito, a torto o a ragione, l’affermarsi 
dell’esatto contrario di quei cinque semplici valori che 
costituivano il cuore della rivoluzione pacifica che gli era stata 
offerta e dei quali molti oggi si accorgono che non avrebbero 
dovuto trascurare. Incompetenza: basti pensare al copia ed 
incolla del Piano di Sviluppo, ai ritardi nella formazione dei bilanci 
o alla vicenda della mancata individuazione dell’area del nuovo 

ospedale; illegalità: la città è oramai nota 
per avere l’amministrazione più inquisita 
d’Italia; Sudditanza: in Consiglio 
Comunale sembra mancare il pensiero 
libero ed esercitarsi il voto a comando in 
base agli ordini di scuderia, mentre la 
poca trasparenza continua a 
caratterizzare scelte su, tra l’altro, 
contributi, consulenti ed appalti; stanze 
dei bottoni: ai cittadini è praticamente 
impossibile offrire qualsiasi tipo di 
partecipazione alle scelte, anche le più 
difficili ed impegnative, maturate nelle 
stanze dei bottoni, le cui porte sono ben 
serrate, anche se periodicamente 
divengono girevoli per consentire uscite 
ed entrate quasi sempre incomprensibili, 
se non in una logica spartitoria e 
correntizia; menefreghismo: le mille storie 
di abbandono e vessazione degli ultimi e 
dei più indifesi, dai disabili senza 
assistenza agli asili nido nel caos, dalla 
disoccupazione galoppante alla povertà 
ed all’insicurezza crescente. 
Una nemesi che ha atterrato con la sua 
forza terribile i siracusani, che oramai non 
hanno più né forza né voglia di reagire, 
incatenati dalla paura che qualsiasi 

richiesta, o peggio protesta, possa addirittura peggiorare la 
propria già precaria situazione personale ed inclini a cercare 
protezione presso i potenti, più che reclamare dagli stessi i propri 
diritti. 
Tra poco più di un anno saremo chiamati nuovamente a 
scegliere i nostri amministratori. Forse stavolta saremo più 
consapevoli che votare l’amico o il vicino solo perché ti sa 
sbrigare una pratica, ti comporta poi danni feroci e perdite ingenti 
nella vita di tutti i giorni; forse avremo più chiaro, dopo 
quest’esperienza, che per risolvere i problemi gravi e complessi 
della gestione di un’amministrazione comunale dobbiamo 
scegliere la persona chiamata a risolverli non diversamente da 
come nella vita di tutti i giorni scegliamo il medico che ci deve 

curare, l’avvocato che ci deve assistere, l’idraulico che ci deve fare 
la riparazione, il ristoratore dove mangiare. Onesti, certamente, ma 
anche capaci e competenti; di quell’onestà, capacità e competenza 
delle quali possono essere prova solo le esperienze fatte ed i 
risultati ottenuti nella propria vita. Forse capiremo. E spereremo 
che qualcuno con quelle caratteristiche abbia voglia, nonostante 
tutto, di metterle al servizio della comunità. A Siracusa sono tante 
le persone che hanno costruito la propria vita lavorativa, sociale e 
familiare con onestà, capacità e competenza. Che non hanno 
frequentato solo le comode ed ovattate stanze dei bottoni, o le loro 
calde anticamere, ma conoscono bene la scomoda e fredda realtà 
quotidiana. 
Quello che auguro alla mia città è, quindi, che siano queste 
persone a sentire forte l’esigenza di impegnarsi tutte insieme ed in 
prima persona per capovolgere quel destino che sembra oramai 
una legge della fisica, quella gravità che sta portando 
inesorabilmente ed immeritatamente Siracusa al fondo di ogni 
possibile classifica. 
Quello che ancor di più auguro alla mia città è che la verità torni ad 
essere sempre un valore, anche quando sgradevole, e che la 
menzogna torni ad essere una vergogna ed un disonore, anche 
quando comoda. In fondo, che la verità sia un atto rivoluzionario è 
un monito che Orwell ci manda dalla sua “Fattoria degli Animali”, 
una delle più limpide e luminose descrizioni della gestione volgare 
e laida, ma non eterna, del potere. Non siamo certo all’interno di 
quella fattoria, ma qualche sforzo per non esserci spinti è richiesto. 

Ezechia Paolo Reale 
 
 
Povera Siracusa, come si è visto. Paolo Reale con le sue liste 
sfiorò la vittoria. Oggi ritorna in campo dopo una esperienza 
regionale (è stato per pochi mesi assessore regionale 
all’agricoltura) ed il suo profilo intatto di professionista innamorato 
del suo lavoro di avvocato ed ancora impegnato a rendersi utile 
alla sua città dopo anni di macerie e di scorribande. Troverà gli 
alleati giusti, un personale politico ed amministrativo onesto, 
competente, disinteressato agli affari? Sarà capace questa volta di 
evitare insidie e trappole che gli tenderanno falsi alleati e falsi 
amici? E’ quello che gli auguriamo. “I Fatti” nel 2013 si schierarono 
convintamente con Paolo Reale contro il centrodestra di allora e, 
soprattutto, contro il “ritorno” di Foti al centro della politica 
comunale. Ritenemmo allora Garozzo un sindaco assolutamente 
inadeguato che partiva malissimo con la zavorra del fotismo e di 
quello che ha significato in questa città. Facili profeti come hanno 
dimostrato questi anni di inconcludenza, di incapacità, di non 
trasparenza amministrativa. Riprendere questa città sarà 
difficilissimo, una impresa quasi impossibile. Ma Paolo Reale se 
ben coadiuvato potrebbe farcela. E’ quello che tutti ci auguriamo. 
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ONCE WE WERE YOUNG, AND JOURNALIST 
(siamo anziani e ci commuoviamo con le foto) 

La classe non è acqua. Anche sui social. Anche in tempo di 

elezioni. Chi non si sarà imbattuto in una chat con due 

schieramenti "l'un contro l'altro armati", per esempio pro e 

contro un dato partito o personaggio politico, e subire 

attacchi scomposti, a tratti persino sguaiati, se non volgari? 

All'inevitabile imbarazzo possono seguire o un abbandono 

della discussione in atto, a mio avviso la soluzione migliore, 

visti i toni, o una continuazione della stessa tra mille 

difficoltà. Cercare di ragionare, per iscritto, senza 

guardarsi negli occhi e magari anche senza conoscersi, con 

persone arroccate sulle proprie posizioni, che usano toni 

inutilmente aggressivi con l'interlocutore, quasi fosse un 

"nemico" da abbattere, è faticoso se non spiazzante per 

chiunque. L'agone politico, mi rendo conto, è fatto da 

molteplici interessi ed aspettative spesso confliggenti, ma 

ciò non giustifica il livore che si percepisce a volte sul web, 

nonché la perdita quasi totale di bon ton e, in non pochi 

casi, di self control. È una politica scadente quella che si 

serve di personaggetti che attacchino in rete chiunque non 

la pensi come loro. Lungi dal ritenere, purtroppo, che 

l'atmosfera politica potrebbe essere quella magica dei 

Giochi senza frontiere, bellissimi per chi li ricorda, non 

sarebbe comunque possibile conservare un atteggiamento 

sportivo del tipo "vinca il migliore?". All'avvicinarsi delle 

regionali di novembre, forse il pericolo da evitare a tutti i 

costi è la disaffezione, l'allontanamento dei cittadini dalla 

politica, il "tanto sono tutti uguali", l'astensionismo crescente. 

Chissà se una forma evoluta del fare politica sia davvero 

possibile, con uno sforzo di tutti, candidati e fans, verso la 

via del politically correct. La rete non è la curva Sud dello 

stadio o un videogioco in cui vinciamo se facciamo 

(verbalmente) fuori più avversari o presunti tali ed i voti non 

si misurano con i "mi piace". La nostra credibilita' politica, 

reale e virtuale, si basa sui fatti e sui programmi che 

sapremo mettere un campo. I CANDIDATI CI FACCIANO 

CONOSCERE COSA SAPREBBERO REALIZZARE UNA 

VOLTA ELETTI, IN TERMINI DI OBIETTIVI E FONTI DI 

FINANZIAMENTI POSSIBILI. Tutto il resto e' chiacchera, 

parole, spesso becere, in circolo. Non serve e non servono. 

Allontanano anzi da quello che dovrebbe essere l'obiettivo 

condiviso, ovvero quello della ripresa di un territorio, quello 

siciliano, già sprofondato a livelli insostenibili di 

disoccupazione e precariato.        Carmen Perricone 

Alessandro Ricupero alla fine ce l'ha fatta a 
riconsegnarmi tre scatole di memorie 

sopravvissute alla chiusura della Gazzetta del Sud 
di Siracusa, per cui ho lavorato dal dicembre del 

1985 al giugno del 2001, sedici anni indimenticabili 
in cui forse ho dato il meglio di me, 

professionalmente parlando. 
Nelle scatole c'erano tante cose e tante foto. Molte 
personali, di famiglia, i bambini piccoli, mia moglie 

ed io neo-genitori felici. C'erano le mie collezioni di 
sottobicchieri che raccattavo in tutti i pub che 
frequentavo in Inghilterra e non solo, le prime 

pagine dei giornali sportivi che incorniciavo quando 
il Milan vinceva le coppe dei campioni (allora 

accadeva spesso) e appendevo al muro ad onta di 
una redazione per il resto tutta juventina. Cose 

private insomma.  
Ma ne ho ritrovate anche alcune di foto che private 

non sono. Sono immagini dell'avventura della 
Gazzetta del Sud e in generale di una stagione del 

giornalismo a Siracusa, soprattutto quelle degli 
ultimi anni prima di lasciarla per trasferirmi a 

Roma. Ci sono volti giovani diventati oggi meno 
giovani. Ma anche alcuni indimenticabili colleghi 
che non sono più fra noi. Da Franco Bianchino 

che del nostro gruppo era un padre fondatore, una 
presenza fondamentale, un amico splendido, a 

Pippo Di Silvestro, colonna dello sport, a Saretto 
Leotta e Pino Filippelli che si intravedono in una 
foto di una riunione dell'Assostampa che non so a 

quando risalga ma deve essere degli anni '90.  
C'è anche la foto di una formazione di calcio in cui 

io per oscuri motivi sono "in borghese" e fra i 
calciatori oltre a tanti colleghi c'è anche 

l'indimenticabile Jano Battaglia. Ci sono immagini 
di colleghi “mitologici” come il leggendario Mario 

Stancanelli. 
C’è anche una piccola immagine di me con Salvo 

Benanti (oggi mio direttore, allora mio concorrente 
ma già amico). Non ho fatto didascalie perché 

temo di sbagliare qualche nome o qualche data ma 
menti giovani come quelle di Aldo 

Mantineo, Santino Calisti, Massimo Leotta, Lino 
Di Tommaso,  Salvo Fruciano, Francesco 

Nania, Nello La Fata, Pino Guastella e tanti altri 
sapranno identificare luoghi, date e protagonisti 

meglio di me. 
Io credo di avere il dovere di mettere queste 

istantanee di storia del giornalismo siracusano a 
disposizione di tutti. A me resterà per sempre 

l'orgoglio di aver vissuto quella stagione 
eccezionale del  nostro mestiere (tre quotidiani con 
relative redazioni su piazza, svariate tv private che 

producevano notiziari professionali, da Catania 
Telecolor e Antenna che avevano redazioni con 

professionisti che lavoravano a tempo pieno) 
assieme a tanti colleghi con cui condividevamo 
passione per il mestiere e un’età diversa e che 

inevitabilmente rimpiangiamo. 
Ovviamente ci sarebbe da chiedersi se 

l’informazione di allora era migliore di quella di 
adesso, ma sarebbe come domandarsi se si stava 

meglio quando si andava a cavallo o adesso che si 
va in macchina. La tecnologia ha modificato 

radicalmente il sistema della comunicazione e i 
paragoni sono impossibili. 

Ma ci lamentavamo assai anche vent’anni fa. 

I social servono al confronto, non a fare la guerra 

https://www.facebook.com/alessandro.ricupero.7?fref=mentions
https://www.facebook.com/salvo.benanti?fref=mentions
https://www.facebook.com/salvo.benanti?fref=mentions
https://www.facebook.com/massimo.leotta.71?fref=mentions
https://www.facebook.com/lino.ditommaso?fref=mentions
https://www.facebook.com/lino.ditommaso?fref=mentions
https://www.facebook.com/lanotizia.tv?fref=mentions

